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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha quale obiettivo principale
lo sviluppo socio-economico e territoriale
delle aree interessate dall’antica presenza
di Matilde di Canossa attraverso il recu-
pero e la valorizzazione del loro ingente
patrimonio artistico. A tale scopo: 1) si
favorisce, attraverso l’opera di recupero
storico-culturale ed ambientale, l’occupa-
zione di aree soggette a decremento de-
mografico e a scarsità abitativa, quali
quelle presenti nelle valli dell’Appennino
tosco-emiliano e laziale, al fine di avviarne
un più equilibrato processo economico; 2)
si favorisce, attraverso lo sviluppo del
turismo a matrice culturale ed ambientale,

un più generale processo di integrazione e
scambio sociale, economico e culturale
delle regioni interessate con il contesto
europeo, specialmente con la Germania e
la Francia; 3) si valorizzano, sulla base di
una pluralità coerente e coordinata di
prodotti definiti, le attività artigianali di
tradizione.

La storia dei Canossa emerge ad altis-
simo livello con Matilde, la gran contessa,
la cui attività politica ha avuto significato
nazionale ed europeo. La sua funzione,
prima di intermediaria fra imperatore e
papa, poi di alleata di quest’ultimo, fu
essenziale durante la lotta per le investi-
ture nella seconda metà del secolo XI e nei

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



primi anni del successivo. Ricchezza e
forza militare vennero da Matilde di Ca-
nossa messe a disposizione del pontefice e
furono determinanti per la sua vittoria,
che contribuı̀ incisivamente alla separa-
zione fra la sfera spirituale ed il potere
politico.

Premessa a tutto questo fu l’edifica-
zione di uno Stato, ad opera dei Canossa,
nell’arco di circa un secolo, dalla metà del
X secolo agli anni quaranta del secolo
successivo. Il nucleo di tale organismo
politico si trovava nell’area tra Reggio
Emilia, Modena e Mantova, dall’Appen-
nino alle rive del Po e si espanse in larghe
fasce della Lombardia, della Romagna,
della Toscana, del Lazio e del Veneto.
Dalle Alpi bresciane a poche decine di
chilometri da Civitavecchia, lo Stato dei
Canossa divenne il più grande assetto
pubblico della penisola controllando l’asse
viario-fluviale del Po, allora in gran parte
navigabile, ed i passi appenninici fra il
Nord dell’Italia e la Toscana in direzione
di Roma: una prerogativa di primaria
importanza.

In tutto questo territorio, spesso per
diretta iniziativa canossana, dalla metà del
secolo X agli inizi dell’XI furono costruite
chiese, monasteri, castelli, borghi, ponti e
strade: il paesaggio odierno ha ancora in
questi la sua trama di fondo. Monumento
e simbolo principale della vicenda storica
è la rupe di Canossa, cuore dello Stato
matildico posto in provincia di Reggio
Emilia, di fortissime risonanze storiche
per l’incontro tra il papa Gregorio VII e
l’imperatore Enrico IV.

Non esiste, tuttora, una precisa rico-
gnizione dei siti canossani in Italia data
la numerosa presenza di vestigia nell’area
dell’antico Stato che comprendeva, da
nord a sud, Brescia, Mantova, Cremona,
Volta Mantovana, San Benedetto in Po-
lirone, Ferrara, le Valli di Comacchio,
Guastalla, Reggiolo, Carpi, Nonantola,
Modena, Monteveglio, Reggio Emilia,
Parma, Canossa, Rossena, Carpineti, Ma-
rola, Frassinoro, Scurano, Luni, Pistoia,
Lucca, Firenze, Pisa, Livorno, Volterra,
Arezzo, Perugia, Populonia, Tuscania. Ol-
tre a Reggio Emilia, è a Lucca e a

Mantova che sono più vive a tutt’oggi le
testimonianze e le tradizioni matildico-
canossane: a Mantova, Bonifacio di Ca-
nossa, padre di Matilde e grande con-
quistatore di terre, trasferı̀ la capitale del
suo Stato intorno agli anni trenta dell’XI
secolo; Lucca fu, oltre che il centro della
zona d’origine della dinastia, la sede più
importante dell’amministrazione canos-
sana nell’Italia centrale. Il legame pro-
fondo fra la regione emiliana e quella
toscana é ulteriormente sottolineato dal-
l’adozione del conte toscano Guido
Guerra, come figlio di Matilde di Ca-
nossa.

La compagine statale creata dai Ca-
nossa nel tempo di quattro generazioni
assunse al rango di principato già dal
tempo di Bonifacio, che ricevette dall’im-
peratore il titolo ducale.

La cultura rappresenta un tratto carat-
teristico della storia canossana: sono noti
i legami intercorsi tra Matilde e la città e
l’università di Bologna al suo nascere,
quando due fra i primi dottori giuristi,
Pepone e Irnerio, facevano parte della
corte della contessa.

A Modena la contessa presenziò alla
posa della prima pietra della nuova cat-
tedrale, iniziativa cui certo ella dovette
fortemente contribuire.

Ma alla cultura dei dotti si accompagnò
quella cosiddetta popolare, per cui il nome
di Matilde si legò alle tradizioni locali, a
sottolineare l’incidenza che il suo governo
e il suo Stato ebbero in un vasto territorio.
Leggende e verità furono collegate al suo
nome: tra Toscana ed Emilia ancora si
parla della regina, rango cui Matilde non
giunse probabilmente nemmeno nel senso
di viceregina, ma che attesta l’alta consi-
derazione in cui era tenuta.

Sulla stessa linea evocativa vanno col-
locate le rappresentazioni folkloriche del
Preappennino reggiano, dove maggiore fu
la concentrazione di fortezze erette dalla
dinastia canossana, al punto da trasfor-
mare radicalmente il territorio. Il suo
nome è legato a luoghi, strade ed altri
elementi del paesaggio, a indicare il per-
manere di un’impronta sensibile e ben
caratterizzata anche da uno stile icono-

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 79

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



grafico che ancora oggi prende il suo
nome: il romanico matildico.

Non v’è bisogno di sottolineare il po-
tenziale di attrazione storico-artistica, cul-
turale ed ambientale che rende tali siti
meritevoli di una opera di tutela, conser-
vazione e valorizzazione a fini turistici e di
sviluppo economico.

La presente proposta di legge risponde
a tali obiettivi nella consapevolezza che
l’opera di valorizzazione territoriale com-
porterà ulteriori benefı̀ci in termini occu-
pazionali.

È necessario, per le finalità di questo
provvedimento, che lo Stato riconosca il
preminente interesse nazionale dei terri-
tori matildico-canossani, come richiede
l’articolo 1, anche al fine di ulteriori
interventi finanziari in loro sostegno. Inol-
tre, si ritiene utile, per un più snello e
omogeneo « cammino » del progetto di ri-
sanamento, che ciascuna regione provveda
alla redazione di un piano che definisca le
aree di intervento e ne valuti gli effetti
economici e occupazionali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Nell’ambito delle finalità di tutela e
valorizzazione del patrimonio artistico na-
zionale e dello sviluppo socio-economico,
lo Stato riconosce il preminente interesse
nazionale del progetto di recupero e va-
lorizzazione del patrimonio artistico, sto-
rico, culturale e ambientale dei territori
matildico-canossani posti nelle regioni La-
zio, Toscana, Emilia-Romagna, Lombardia
e Veneto, quale strumento in grado di
perseguire gli obiettivi di miglioramento
delle condizioni di vita delle popolazioni
residenti nelle aree interessate attraverso
il recupero ambientale, il restauro archi-
tettonico, la valorizzazione a fini turistici
e l’organizzazione di una moderna rete
museale.

ART. 2.

1. Gli obiettivi di cui all’articolo 1 si
realizzano attraverso:

a) la definizione di programmi di
intervento regionali;

b) la realizzazione di campagne di
censimento, analisi e studio del patrimonio
artistico finalizzate all’individuazione degli
interventi prioritari e all’attivazione di
banche dati multimediali da collocare
nelle istituzioni culturali pubbliche o pri-
vate, se convenzionate;

c) il restauro di edifici di proprietà di
enti locali, di comunità montane o di
privati, con conseguente destinazione con-
nessa alle attività museali, espositive e
didattiche;

d) la divulgazione delle informazioni
raccolte tramite pubblicazioni a mezzo
stampa e attraverso le tecnologie multi-
mediali, con relativa commercializzazione
su scala nazionale ed internazionale.
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ART. 3.

1. Per le opere di recupero e valoriz-
zazione del patrimonio artistico le regioni
Lazio, Toscana, Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto, d’intesa con le province
interessate e in accordo con le competenti
soprintendenze, deliberano, ciascuna per il
territorio di propria competenza, le pro-
poste di intervento.

2. Le proposte di intervento di cui al
comma 1 contengono programmi in cui
sono evidenziati le aree, gli edifici, i beni
su cui si intende intervenire con piani di
recupero, conservazione e valorizzazione
mediante progetti sia pubblici che privati.

3. Per ciascuna regione si provvede al-
l’individuazione e al censimento delle testi-
monianze storico-artistiche, culturali, ar-
chitettoniche, archeologiche, naturalistiche
ed ambientali dell’area matildico-canos-
sana con specifica schedatura scientifica.

4. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, con proprio decreto, approva il
piano triennale di salvaguardia dell’area
matildico-canossana sulla base delle pro-
poste di intervento presentate dalle re-
gioni.

5. Il piano triennale di cui al comma 4
è aggiornato annualmente con le mede-
sime procedure previste dal presente ar-
ticolo.

ART. 4.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 30 miliardi
per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2001-2003, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2001, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero per i beni e le attività
culturali.
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